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SCUOLA AL VIA

L’amarezza
di una docente
trasferita

Egregio direttore,
ho letto con interesse .sul 
giornale di domenica scorsa 
gli auguri del dirigente sco-
lastico della nostra provin-
cia. Gli auguri per l’avvio del 
nuovo anno scolastico,tante 
belle parole…ma ancora di 
più avverto l’amarezza e lo 
sconforto. 
Brevemente, sono una do-
cente dell’Isis «Einaudi» di 
Dalmine con più di trenta 
anni di servizio, e da que-
st’anno mi ritrovo catapul-
tata in altri due istituti a 
Presezzo, perché nella mia 
scuola di titolarità (Einau-
di), ci sono tre classi in 
meno. Io l’ultima in gradua-
toria devo completare altro-
ve. Mi sta bene, ma addirit-
tura tre diversi istituti è 
scandaloso! Come avere tre 
presidenze o tre diversi 
datori di lavoro. Ho provato 
a presentare un progetto 
didattico per due ore, ma 
inspiegabilmente non è 
stato approvato. Le nuove 
disposizioni in fatto di orga-
nico (da quest’anno) pare 
abbiano determinato questa 
situazione, ma il buonsenso, 
l’anzianità di servizio non 
contano proprio nulla. 
Io accetto gli auguri della 
dirigente, e con profondo 
sconforto ma immutata 
professionalità oggi andrò 
in classe per conoscere i 
miei nuovi alunni. Perdona-
te lo sfogo, ma è l’unica cosa 
che mi resta.a scuola succe-
de anche questo.

_ ROSANNA PALMERI

Dalmine

REPLICA A UN LETTORE

Pagare le tasse
Ma proporzionate
e senza sprechi

Spettabile redazione,
scrivo a proposito della 
lettera pubblicata nei giorni 
scorsi dal titolo «A proposi-
to del Bene Comune: pagare 
le Tasse è un dovere per 
tutti», a firma di Francesco 
Lena. Mi permetto di evi-
denziare quanto segue: 
condivido che occorre paga-
re le tasse ma a condizione 
che siano 1)di livello accet-
tabile 2) che non si commet-
tano sprechi. Purtroppo 
abbiamo una pressione 
fiscale da Oscar, cui si ag-
giungono altri costi, che ad 
esempio hanno fatto sparire 
la produzione dell’alluminio 
in Italia, il peso degli oneri 
sulla manodopera che ha 
portato fuori dal Paese il 
tessile, e potrei continuare!
Vuole che le presenti 
un’azienda che tra Ires e 
Irap ha dovuto versare il 
91,02 % del suo utile lordo? 

A sua disposizione. Circa la 
possibilità che «paghiamo 
tutti, paghiamo meno» guar-
di le notizie fornite: tutti gli 
anni aumentano i versa-
menti, la Gds pesca sempre 
di più con gli evasori, 
l’Agenzia delle Entrate, 
evidenzia tutti gli anni in-
crementi significativi e…al-
trettanto aumentano le 
imposte!

_ RINO ALBANO

LA RICHIESTA AL COMUNE

Allungare
la ciclabile
da via Zanica

Gentile redazione,
sono favorevolmente colpito 
dall’operatività della giunta 
Gori in particolare: nello 
spostamento del mercato 
dalla Malpensata, dall’am-
pliamento del parco stesso, 
e dalla realizzazione del 
futuro nuovo parcheggio sul 
terreno Inps. Vorrei chiede-
re all’assessore alla Mobili-
tà, visto il delinearsi di que-
ste opere, di prendere in 

considerazione la possibilità 
di prolungare la pista cicla-
bile che da via Zanica arriva 
sotto la superstrada, devian-
do poi a destra verso il Cri-
stallo Palace. Una nuova 
pista che passi direttamente 
nel quartiere della Malpen-
sata vicino al nuovo parco 
per poi dirigersi, con il futu-
ro parcheggio, verso il sotto-
passaggio pedonale già esi-
stente in stazione, sarebbe 
ottimale. Questo permette-
rebbe ai numerosi ciclisti 
che arrivano in stazione 
ogni giorno (come il sotto-
scritto) di evitare di essere 
investiti sulla pericolosa via 
Bonomelli, e di raccordarsi 
con la nuova pista gia realiz-
zata che parte dalla stazione 
stessa.

_ MARCO BALDI

FONDAZIONE CARISMA

Serenità e dignità
a nostro padre
ricoverato

Come figlia e come operatri-
ce della «Fondazione Cari-

sma» posso dire di essere 
orgogliosa del trattamento 
che è stato riservato a mio 
padre al reparto D2, dove 
con cure amorevoli e atten-
zioni fraterne è stato accu-
dito per tutti i quattro mesi 
in cui è stato ricoverato, da 
uomo di un’altra epoca è 
stato il suo modo per rico-
noscere il loro impegno con 
cuore grato. Fino all’ultimo 
tutti, personale medico, 
infermieri, assistenti si sono 
prodigati per evitargli soffe-
renze e rendere più soppor-
tabile la fatica. 
Delicate attenzioni sono 
state riservate anche a tutti 
noi familiari.
Tutto ciò a conferma che 
non sempre si può guarire, 
ma che sia sempre necessa-
rio curare le ferite del corpo 
e dell’animo nel rispetto 
della dignità umana, sino 
all’ultimo. Il nostro caro 
papà, ha concluso la sua vita 
terrena il giorno 6 settem-
bre alle 7. 
Cari tutti operatori, stando-
gli vicino l’avete fatto senti-
re amato e anche con una 
semplice carezza o un com-

plimento siete riusciti a 
dargli quella serenità e di-
gnità sincera che non di-
menticheremo. Gli siete 
stati vicini come una grande 
famiglia, confortandolo, 
curandolo fisicamente e 
moralmente. Il nostro pen-
siero e la nostra riconoscen-
za vanno in particolare per 
la professionalità dimostra-
ta, ma soprattutto per la 
grande umanità e l’immensa 
pazienza che hanno caratte-
rizzato ogni gesto.
Da voi tutto è perfettamente 
organizzato in modo da dare 
sostegno e sollievo a tutti gli 
ospiti, ma quel che non 
mancano, da parte di cia-
scun operatore, sono una 
parola di conforto e un sor-
riso rassicurante, anche nei 
momenti più difficili. 
Abbiamo la consapevolezza 
che tutto questo non è solo 
frutto di un dovere di lavo-
ratori del settore; per voi, 
infatti, la persona anziana è 
un soggetto che trasmette 
emozioni profonde. Sapeva-
mo che il papà era in buone 
mani e sappiamo che avete 
contribuito a fargli vivere in 

serenità, nonostante i tanti 
problemi, gli ultimi mesi 
della sua vita. Non smette-
remo mai di esservi ricono-
scenti.
Ringraziamo soprattutto di 
cuore la dott.ssa Belotti per 
l’inserimento, la dott.ssa 
Veneziani per l’amore e per 
le cure prestate donandogli 
con grande rispetto la sua 
dignità umana, il dott. Belli-
ni donandogli un fortissimo 
sollievo nelle sue ultime ore 
di vita, le caposala Marinella
e Marta e tutto il personale 
infermieristico e ausiliario, 
e per ultimo Veronica e la 
dott.ssa Panseri. 
Grazie, anche a nome della 
mia famiglia.

_ ELISABETTA BOFFELLI

ISTITUTO PALAZZOLO 

Ho trovato
le risposte
che cercavo

Spettabile redazione,
a volte si legge di episodi 
in cui ci si lamenta del 
nostro Servizio sanitario. 
Ma penso che in egual 
misura è doveroso segnala-
re anche quelle situazioni 
che invece sono certamen-
te degne di una nota di 
evidenza positiva per il 
modo più che soddisfacen-
te in cui lo stesso è stato 
gestito. In particolare mi 
riferisco all’Istituto Palaz-
zolo di via San Bernardino. 
In breve. Servirebbe molto 
più spazio, ma cercherò di 
essere il più conciso possi-
bile. 
Nel mese di giugno mi 
trovavo in una situazione 
molto delicata e complica-
ta a causa dello stato di 
salute di mia moglie che 
necessitava di tutte le cure 
che io non ero ormai più in 
grado di darle. 
Giunto al limite, mi sono 
rivolto all’Istituto Palazzo-
lo che, grazie al provviden-
ziale intervento del suo 
direttore sanitario dr. Im-
berti ed al suo collaborato-
re Riccardo, mi hanno dato 
la possibilità di un ricovero 
immediato presso la tera-
pia del Sollievo. 
Successivamente mia mo-
glie è stata trasferita in 
Medicina dove, in partico-
lare, grazie al lodevole 
impegno sotto il profilo 
professionale ed umano 
della dott. A. Ortoleva e del 
personale infermieristico 
(sig. Manella e collabora-
trici) mia moglie è stata 
oggetto di cure approfondi-
te che hanno portato alla 
fine ad una diagnosi decisi-
va, ricercata da tantissimo 
tempo. 
A loro dovrei dire tante 
cose ma penso che una sola 
parola possa bastare «Gra-
zie». A tutti il nostro più 
caro saluto.

_ ALDO ALPAGO

_ CARLA ROTA

Le barriere
architettoniche
Molto resta
ancora da fare

Spettabile reda-
zione,
ribusso alla vostra porta
a distanza di pochi giorni
perché le pagine dedicate
lunedì 28 agosto scorso
alle «Barriere architetto-
niche–La città off limits»
mi hanno suscitato il do-
vere di una riflessione in
merito.
L’esame delle barriere
architettoniche ai raggi X
ha messo in evidenza che
qualcosa è migliorato, ma
ci sono ancora dei punti
critici e molto rimane
ancora da fare. C’è da
adeguare i palazzi storici,
c’è da rispondere a come
può vivere i tesori della
città chi è sulla sedia a
rotelle.
Mi pare però che sia ai
legittimamente soddi-
sfatti per ciò che è stato
fatto sia agli altri animati
da buoni propositi sul da
farsi, sfugga un piccolo
problema dalle conse-
guenze enormi: salire a

piedi in Città Alta spingen-
do una carrozzella o una se-
dia a rotelle e un passeggino
è impossibile.
In occasione delle elezioni
amministrative del 2014
avevo indicato a chi avrebbe
vinto alcune piccole buone
cose da fare. Tra queste:
1)abbattere la barriera che
impedisce ad una carrozzel-
la e ad un passeggino di su-
perare i gradini di Porta
Sant’Agostino, lato sinistro,
per salire in Città Alta dal
viale delle Mura, oggi supe-
rabili solo sollevando di pe-
so carrozzella o passeggino;
2)abbattere l’ostacolo che
costringe carrozzelle e pas-
seggini a spostarsi sulla se-
de stradale, in un punto non
certo sicuro, per arrivare al-
la chiesa di Sant’Agostino e
proseguire poi lungo via Fa-
ra;
3)abbattere la barriera che
a Porta San Giacomo co-
stringe carrozzelle e passeg-
gini a invadere e percorrere
con grande rischio la grande

curva per proseguire la sali-
ta in Città Alta lungo il viale
delle Mura.
Mi sembrano situazioni che
vanno necessariamente ri-
solte prima di rendere pos-
sibile alle sedie a rotelle di
poter accedere ai monu-
menti ed ai palazzi storici di
Città Alta.

La salita in Città Alta

Spero che qualcuno tra
quanti sono impegnati
per l’abbattimento delle
barriere architettoniche
sappia e voglia farsi cari-
co di questa annosa e più
volte segnalata situazio-
ne.

_ PIERMARIO MARCOLIN

Bergamo

Le lettere
VIA BROSETA

Il portafoglio ritrovato: grazie
Domenica 3 settembre, intorno alle 23, ho dimenticato in via 
Broseta il mio portafoglio contenente tutti i miei documenti 
personali e una cifra, per me, studente universitario, impor-
tante. Fortunatamente il portafoglio è stato trovato dal signor 
Pavittar Sing che lo ha prontamente depositato al comando 
della polizia locale. Desidero dunque ringraziare pubblica-
mente il signor Pavittar Sing per il suo bellissimo gesto. Grazie 
anche alla signora Elena Tedesco, responsabile dell’ufficio 
oggetti smarriti, che mi ha tempestivamente informato del 
ritrovamento e restituito il portafoglio con il suo contenuto.

_ RICCARDO GNOCCHI

Come partecipare

Invitiamo i lettori a spedirci lettere brevi.

Le esigenze di spazio sono tali da costringerci ad 

intervenire sui testi troppo lunghi.

Oltre che firmate in modo leggibile, le lettere devono 

indicare l’indirizzo completo del mittente e, 

preferibilmente, un recapito telefonico.

Non pubblicheremo lettere che contengono attacchi 

personali o comunque lesivi della dignità delle 

persone. I nostri indirizzo sono:

«L’Eco di Bergamo», viale Papa Giovanni XXIII, 118, 

24121 Bergamo;

e-mail: lettere@ecodibergamo.it
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